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NOLLETTINO POLITICO 


lì telegrafo accennava ieri a quella 
convenzione fra la  Porla 0 l'Austria- 
oria che oggi è stata finalmente 
» a Costantinopoli. Ma parera 
dire che la firma della convon- 
o e le dimissioni dol ministero do- 
vessero succedere ad un tempo. Noi ab- 
diamo avvertito nel procedente Bollet- 
inn cho questo non potora essere, Sol- 
tinto fa foro 
‘a luogo a siffatta interpre- 
tazione di izia. II telegrafo ci to- 
‘a ora dal dubbio. La convenzione fa 
mela 0 più non vi è quindi alcun 
motivo di cambiare il ministero. La cri 
è stata ovitata, Keredino-pascià, il for- 
tunato granvisir, che da parecchio tempo 
si reggo a Costantinopoli, dimostrando 
psr questo falto una singolare abilità 
Ma raffermato il suo potere. L'Austi 
t'ogleria sarà lieta del risul 
mollo tempo daravano i negoziati, ma 
non averano mai potuto porvonire ad 
ina conclusione, Îl conte Andrasty 


tenti province, l'Erzegovina 
aria, alle quali aggiunge ora 
giacato di Novi-Bazar; rafforzò | 
mento slavo, cho diverrà, în un pros- 
simo avvenito, ui utile’ contrappeso 
lo fecondo rivalità degli wagherosi 
i tedeschi dolla monarchia; apri, in 
al suo paeso una nuova vi 
dischiuso un nuoro orizzonto in Ori'nte, 
gli apparecchiò una nuova o gloriosa 
evoluzione. Forso questi risultati non 
sono del tatto mer.to suo. La circo- 
stanze gli sono ststo favorevoli. L'in- 
teresso dell'Inghilterra o quello delta 
si sono trovati d'accordo con 
‘Austria Uogheria. Ancho VI 
ebbe dovuto vedero di buon 
gli acquisti dell' imporo nustro- 
gheres riente e favorirli. Ma 
za della nostra politica estera 
hm fatto credere che fossimo rimasti 
dispiacenti di questo falto, mentre no 
dovevamo essere lieti 
Sì conosca l'esito dello elezioni che 
hanno avuto luogo in Francia dome- 
nica scorsa. Dalle urne uscirono i nomi 
di cinque repubblicani, di un conser- 
vatore, di un bonaparlista e di un ce- 


stanto una magra vittoria. 
randi 
numero dei candidati dei partiti ost 

Ma qui contiene considerare la qualità 


Planqui, il fam 
trascorso, sopra 
snpi în carcere. Egli giaco tuttora in 
prigiono. Sua colpa fa la parteci 
no al sollosamento dol 31 ottobre 
Metz aveva capitolato. Il siguor 
focosi a proporre la capitola= 
ziono di Parigi. I partigiani dolla re- 
sistonza s'impadronirono dell' Zite!. de 
Ville a di Ja proclamarono la deca- 
nza del governo dolla difosa nazio» 
nalo. Per ventiquattr'ore furono pa- 
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LA MOGLI ANTAN 
CC ) 


di Miss Groy 


E DEL C 


simo, signor Pascià — disso | 
nijoy ridendo © rifacendo il | 


» — Adurquo rammen- | 


to, signorina Seylon, cho stasera a 
vi e a Sua Signoria spetta far prova 
de rd nell'arte di Tersi- 
mentro noi, dal canto nostro, 
vi prometliamo di darvi mano, il che 
sarà sempre maggior generosi 
voi no abbiato usata a nostro riguardo. 
0 sobato sera — guardando a Alina — 
toccherà a voi il brillare! 
Questa idea, dell' opera cioò da mot- 
terzi in scena sotto la direzione di ser 
jmente occupati 
gran parto degli ospiti, ai quali Angelo 
non potora fuorchè ripetere, con un 
sorriso, chu egli era pronto a prostarsi 
in loro serrizio, quando facova loro 
piscere. 
Ada rimaso mortificata cho tali ap- 
parecchi la tenessero divisa da Al 
immagi 
non potrebbo rimanere a gustarne il 


ssorroita @ vaga del di- | Mac.Mahon espugnò Pi 


| di cambiare il sigaor 


ti superano appena di uno il| 


sm- 
CE 
m- 
s- 


droni della capitalo dolla Francia. Nolla I 
lo la vanità dei 
loro sforzi, dimisero il pensiero di re- 
sistoro, La loro uscita dall’//ite? de 
Ville fu la conseguenza di un acco-to 
cogli uomini che nella prigionia del- 
l'imperatoro avovano visto la fino del- 
l'impero. Per il quale accordo gli 
tori è complici dell'insurrezione del 
ottobre 4870 non avrebbero dorato 
soro inquietati dalla polizia nò tradotti 
davanti ai tribunali. 
Che avvenne di poi ? Ci fa la comuno, 
@ pose ter- 
cho per un 
jata col ter= 
dolenti vo 


mine ai furori della 


si 
incominciarono i processi. Ma già Blan- 
qui era stato i.nprigionato per ordine 
di Thiers. Durante il gorerno della co- 
mune erasi proposto al signor TI 
qui coll’arci- 
cogli altri ostaggi. 
posta dell'uomo di Stato. 
gli rifutò. Facevagli più spavento la 
libertà del vecchio Blanqui cho l'assas- 
sinio degli ostaggi. Perocchè Blanqui è 
uno di quoi tipi di rivoluzionari, dei 
quali noi, per fortuna nostra, non ab- 
biamo esperienza ia Italis. Un tribunale 
di guerra, dopo che il Blanqui era già | 
etoio condannato a morte, essendo egli 
siato poscia sorpreso în Francia ed im- 
prgionato , gli rifece il processo 0 gli 
concedette la prigiono perpetua. Di al- 
tra colpo maggiori poteva essersi mac- 
chiato per lo add'etro; ma nell'ineurre- 
ziono del 31 ottobre era stato colpovolo 
soltanto di aver reagito contro al po- 
ricelo di una prematara capitolazione 
di Parigi. La qual colpa divisero con 
iui tutti i fautori della politica di resi- 
stenza, che ora, duce Gambetta, sono 
dello Camero e del gororno. At- 
cia si onora della di- 


vescoro di Parigi 
Si conosce la 


fesa nazionale avesse seguito il pru- 
denta consiglio del siguor Thiers, forse 
la Francia vi avrebbo trovato il suo 
tornacoato , ma la storia sua avrebbo 
una pagina gloriosa 
‘elezione del si 

era temuta dai repo) 

dogli stessi repubblicani opportunisti. 
Gli elettori di Bordeaux furono severa- 
mento ammoniti di meditarno le conse 
guenze. Ma si parlò al deserto. I vo- 
tanti furono CSO! contro 5330. La mag- 
gioranza è siata favorevole a Blanqui; 
fa minoranza, portendo il repabblicano 
Lavertojon, un socialista del 1848, fece 
opera vana. Dai giornali francesi si di- | 
scusso la questione, se il voto degli e- 

quendo fosso stato 
to a liberare 


Débats, il Temps ed altri gior 
stepnero che al disopra del suffragi 
universale di ciascun collegio vi è 
suffragio universale rappresentato dalla 
logge, la qualo è l'espressione della vo- 
lontà di tutta la nazione. La legge tiene 
Bianqui in prigione; nè potrebbero far- 
volo uscire i voti degli elettori di No 
dezux. L'esempio del modo con cui la 


| Ceramnia pratica il diritto costituzio» 


frutto : un presentimento avverato pur 

troppo, imperocchè quella sera stessa 

giunse la carrozza de' Seyton con l'or- 

er Ici di ripartire con la camo- 

lla mattira seguonto, per tempo. 

larchmont, sebbene si 

dimostrassero conscio di ciò cho so- 

guiva, esprassero rammarico per la de- 

Jusione della nipote. Ma Ada lo sopporiò 

con rassegnazione. Ella v'ora preparato; 

d'altra parto, le coso che sarebbero 

or lei di grando importanza per 

lo, ora le apparivano al para- 

gone tenui 6 poco importi Una 

nube passò sull'animo di Alina quando 
udì tale annuncio, che turbò dolorosi 


dare in cotesto modo, 
| eando una vendetta verso 


ramente. La vanità soddisfatta insino a 
quel punto riceveva un colpo ben crudo 
da cotesta manifestazione ostilo, che le 
infliggora lady Adelaide. Ella non si 
vollo nondimeno umiliare tanto da con- 
fessare a parolo la propria convinzione 
del motivo che 
richiamo di Ada al 
Ada stessa di certo ne 
ma entrambe si scorgevano meste ed 
afflitto. 

‘Allorchè lord Merryn ritornò a casa 
e gli fa dato l'anuunzio, non lasciò di ! 


| verso i comuni 


nile, sebbene non 
le dell’ 


bunale mantiene in carcera, ne sono 
lasciati uscire, allorchè il Reichstog è 
aperto, onde possano adempiere i Îoro 
dovori parlamentari. 11 deputato, s' di 

è forse 


oggi deputato di Bordeaux, è condan- 
nato? So egli fosso libsro, non lo si 
potrebbe imprigionare, nò gli si po- 
trebbe fare un processo, senza che la 
© l'autorità giudi 
la facoltà dalla 
mente, essendo prigios 
forso maptenere in prigione 
interrenga un voto del Parlamento? E 
il Parlamento che fu tanto indulgente 
i verso gli assassini 
dogli ostaggi ed autori degli incendi di 


Parigi, ha forse il dirilto di essera se. | 


voro verso il promotore .del 
insurrezione del 21 ottobre? 

Noi comprendiamo 
sima, in cai i gambetti 
farono posti dall'elezione del 
di questo tipo redivivo dei 
della Convenzione. Da una parte li stringe 
il rispetto dello spiri 
d' altra parti 
porre un argino all'invasione doi torbidi 
clementi che veggono in Blanqui la 
loro incarnazione. Dall’elezione di Bor- 
deax dovrebbero almono trarre un utile 
ammacstramonto. Essa loro fa intravre 


caduta di Mac-Nahon è stata 

di questo straripamento generale dello 
passioni politiche. I conservatori furono 
sororchiati dai repubblicani avanzati; o 


saranno alla loro volta soverchiati | 


Le coso di Francia descri- 
curva che noi abbiamo di 
0 preveduta 6 temuta. E l'e- 
lezione di Blanqui ci rafferma in questo 


pauroso sospetto. Questa elezione ha un ! 


significato gravissimo che inquieta gli 
amici della N vogliamo spo- 
rare che la Camei yrmondo la sua 
sovranità, 6 non lasciandosi intimorira 
dallo grida dei radicali, l'annullerà. Ci 
potrà, forso, tro iro la ragion 
costituzionale gio! 


razione. 


____________ 


IL CONFLITTO 
FRA LA REPUBBLICA E IL CLERO 1N FRANCIA 


Il ministro della pubblica istruzione 
in Francia ha concentrato in questo mo» 


mento sulla sua testa repubblicana tutti | 


i folmit di 


logge sull 


del cloro coi suoi progel 


libertà dell'insegnamento. 


'la guaestio verata della monarchia di 


luglio; i voltoriani @ i protestanti che 
la governavano non vollero mai cedero 
i diritti dello Stato, malgrado delle elo- 
quenti apostrofi del Lacordsire contro 
l'intromissione del governo nello scuole. 
in repubblica, il De Falloux 

rso lo scuole secondarie di tutta la 
cia a) clero cattolico, che in parte 


la collera che 
dichiarando una tale 


capriccio di lady Adelaide , e soggiun» 
gendo ch'egli non permetterebba alla 
giovanetta di allontanarsi ; ‘© allorchè 
clla dichiarò talo disubhodi 
dini della madre 
costretto a cedero, mormorò in tono 
ificante al suo orecchi 
Von importa! Noi abbiamo bene 
Ja nostra rivincita; non è vero, Ada? 
Essa lo guardò ‘con sorpresa : non 
comprendeva bene ciò ch'egli intendesse 
i siguificare con coteste parole, seb- 
che doro voro al- 


loro la sera innanzi; ma le recò una 
impressione spiacevole il sentirla ricor- 
impli- 

propria 
\veva promesso 
di conserva 

Un tal dubbio recò molto dispiacore 
alla gioranetta , imperocchè ossa era 
una figlia obbedionte ed afferi 
nessun genere di dissimulazione non era 
stato peranco accolto dall’ingenuo suo 

imo. E come avrebbe ella dunque 
potato sopportare il gravo peso cui Î" 
moro (oh quante follie son commesse 
in tuo nome!) aveva imposto al suo 


* giovane cuore? 


Ma ci pensava, colui che gliel'aveva 


di | nano Îl clero dalla repubblica e gettano 


| timento di tutti gl 


politica | 
ratificherà la prudente © savia delibe- ' 


lo signoreggia. Quella legge permetteva 
a chi:chessin, sotto certe condizioni di 
età, di moralità e di capacità, di aprire 
una scuola, I gesuiti s'impossesarono 
segnalamento della educazione classica 
consapevoli por lunga esperienza 
di secoli che chi tiene le seuole merzai 
tiena lo fila della influenza sociale. La 
repubblica del 1870 compl il coronamento 
dell'odificio scolastico, estendendo la li- 
bortà alle Università colla logge del 1875. 
E come nel 1859, in nome della libertà, 
erano sìrti i licei doi gesuiti, così nel 
1875 sorsero lo Università dei gesuiti. 
ll ministro Ferry non vaol demolire 
Jo leggi de' suoi predecessori ; non vol 
distraggere la cosidetta libertò dell'in- 
segoamento, Soltanto ogli 
ottenere dal Parlamento ui 


| zio alla qualo i membri degli Oi 


ligiosi mon riconosciuti non possano 
seguare. Ora questò provvedimento col- 


ministro della pubblica istruzione. Essi 
non no sanno vedore la noceesità ; alie- 


i dubbi nelle timorate coscienze dei pa- 
dri 0 dello madri, i quali non vogliono 
dissociare Ia repubblica dalla religione. 
Inoltre (o il Labonlaye è alla testa di 
questi atatisti con lo sue goniali argo- 
so la repubblica non è la 
ibertà, non riescirà ad ottenere l’assen- 
legittimi, i 
quali hanno diritto di muoversi sovra= 
namente nella loro sfera d'azione, I 
frati, i gesuiti sono anch'essi francesi, 
e come tali benno la fecoltà d'insegnare, 
Così ragionano questi temperati amici 
della repubblica , ma non si ha facil- 
mento un'idea della violenza straordina- 
ria di linguaggio colla quale i clericali, 
dai pergami e nei loro giornali, falmi- 
nano i disegni del ministro, già devoti 
allo collera del cielo © della terra, Il 
clero cattolico in Francia e nel Belgio 
non ha lo 
zioni del clero italiano; ha colà una 
disciplina e una mota, che vuol rag. 
giuogere, ed è la dominazione col me: 
della scuola e della beneficenza, im 
dronendosi della gioventà stadiosa e 
sofferenze umane, Non si può prevedere 
11 governo escirà vittorioso da questa 
lotta, poichè in Francia l'infiuenza del 
clero è vasta e profonda, e se pugna 
con tanto accanimento, come succede 


l ora appunto nel Belgi 


pera del fin 

Intanto a quanto 
si accomoderebbe questo argomento per 
determinare il grado di maturità di- 
© dell'Italia mel ri- 
solvere colali problemi sociali. L'Italia 
è ben più chiara © precisa nella sua 
azione progressiva © civile della Fran- 
lascia alla Chiesa ciò cho lo ap- 


___________—_—— 


imposto, alla terribile responsabilità che 
assumeva? Oh! meglio per lui che un 
macina da mulino gli fosse stata attac- 
cata al collo, che il vi 

tanto danno a 

— Voi non avete 
ciò ch'è stato delto tra noi iersera ? — 
le bisbigliò all'orecchio Jord Mervyo, 
durante il ballo, conducendola auco dal 
salotto alla serra vicina. 

— Oh no — balbettò essa — ma ho 
quasi bisogno di essere assicurata che 
non sia stato un sogno ogni cosa 

— Tutt'altro che sogno per me, Ada. 

spo sidoriato 
che è passato tra noi abbia a 
porsi tra i sogoi. 

— Oh no, lord Mervyn! So 
ciò che vorrei fosse un sogn 
necessità di tenerlo occulto ai 
nitori. No! non pensate ch'io voglia ri- 
tirar ora la mia promessa ! — soggiunse, 
scorgondo lord Mervyn corragar 
fronte con impazienza — mon sono così 
debole, nè volubile ; ma voi, no son 
certa, mi libereroto da ‘un obbligo ì 
gravoso)quanto più presto vi sarà pos- 


— Sicuramente, sicuramento , Ada, 
ciò sarò la mia prima cora. E frattanto 
cotesto esercizio di fortezza e prudenza 
sarà ottimo a rinvigorire l'animo vostro 
e il carattere. In quanto al temere di 
stringere un impegno di nascosto dei 


Lo lettere © i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione de 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti: 

Richiami è combismenti d'indirizzo devono avere unita la fiacia in como 
sotto eni ai spedisos il Giornale. 


Per gli sanunzi 
c. ia Ro 


partiono, abborrendo degli ibridi com- 
promessi dei concordati, ma. esercita 
nella scuola 
canna continuamente alla. 
dalle influenze clericali. A_mo' d'esem- 
pio l'Università italiana è un ago: 
aperto a tutti gl'iogegni; al magistero 
del privato docente che speriamo si pai 
fezioni a uso germanico, ogni idea, ogni 
dottrina potrà prodursi alla luce sempre 
più con la massi rià ; i giovani 
potranno scegliere, secondo le loro vo- 
eszioni e lo loro tendenze, i maestri. 
Ma la gara dello idoo, il corzo dello 
dottrine, pari alle onde agitate di un 
lago, si con 
bacino, cioè 

bblica, sul quale 


periodi di esaltazione 
più frequenti, come nel Belgio. Le duo 
susejtano passioni troppo acri è 
stanno di fronte da troppo tempo, per- 
chè possano temperarsi. E nel fondo, a 
chi le investigasse con sottilità parrob- 
bero, malgrado della loro contraddizione, 
gonerasi a vicenda, perpetuando in Fran- 
cia quella storilo agitazione degli animi, 
che ha fl suo riscontro nell'ordine po- 
litico colla continua vicenda della rivo- 
azioni 6 delle reazio 
la Comune e il colpo 


Sappiamo quanti spiriti nobili in quel 
grande paoso si ribellino a cotali for- 
a, perchè l'altima Dea 


LE ELEZIONI DI IERI 


Conosciamo il risultato delle vota. 
zioni che ci furono ieri in undici dei 
dodici collegi che erano convocati per 
eleggere i loro deputati in sostituzione 
di quelli nominati sematori. Manca la 
notizia della elezione del collegio di 
Cicciano, ma qualunque no sia il 
tato, esso non modificherà il giudizio e 
l'impressione che le elezioni possono 


nostro partito. Nessuno dei collegi ieri 
convocati aveva rappresentanti di destra 
e tutti i dodici deputati cossati 

ascritti alla sinistra da lungo tempo o 
avevano fatto ) partito pro- 


quella di Prato, 


l'opposizione costituzionale. Non inten- Ì 


diamo essgerare ma solo notare questo 
fatto. 

Le altre cinque elezioni 
teraono alla Camera gli on. Di 
Picardi, Capponi, Cotta 6 Romeo. 

Non crediamo che l'on. Cotta-Ramo- 
sino sia progressista, od, almeno, 

bbiamo il fer- 


| suffrag 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


rivolgersi evclurioamente alla Ditta A, Manzoni e 
Pi 


n. 90. Milano, via della Sala, n. 14. Paò 


mo convincimento che in lui i priacipii 
d'ordine e lo ideo moderate troveranno 
sempre appoggio formo el energico. 


lee 

io, come, del resto, egli stesso lo 
dichiara colle seguenti parole del suo 
programma elettoral 

Propognerò i principi ed i tti di 
leggo che vedrò atli al'intrerso gunerale 
0 a qualunque classe di cittadini, no' limiti 
del giusto 0 dell'onesto ; perchè ho il pieno 
convincimento cha la vera libortà non può 
essere il privilegio d'alcuno , ma è diritto 
e retaggio comune. 

Io voglio il progressivo altasral di quo- 
ata libertà, dentro i termini più rigorosi 
della Costituziono giurata, o lontano 
consulte dottrine, di afrenato utopie, o d'i 
citamenti. selva; sovvertono ogni 
ordinamento elvile, 


La candidatura del marcheso Notar- 
bartolo fu ritirata @ il trionfo del 
Romeo a primoscratinio de 

alla dichiarazione pubblica che Ja can- 
didatura del marchoso Notarbartolo era 
ritirata, 

Nei collogi di Feltre, Pievo di Ca- 
dore, Cremona, Viterbo, Borgotaro, gli 
elettori dovranno, domenica prossi 
procedera allo votazioni di ballottaggio. 

A Cremona, come noi avvertimmo 
producendo la dichiarazione dell'Asso- 
ciazione costituzionale, non vi era lotta 
e l'on, Cadolini non ha punto prosen- 
tata la propria candidatura, che avrebbe, 
certamente, raccolto maggior numero di 

fosso stata proposia. La elo- 
ziono dell'avv. Vacchelli può ritenersi 
sicura © il contro sinistro avrà un nuovo 


fazione doll’attitu- 


questo collegio, riproduciamo 
dal Corricre di Cremona del 19 aprile 
la seguente lettera dell'on. Csdolini al 
suo amico avv. Pozzi: 


Roma, 40 aprilo 4870. 
Caro Porsi, 

Approsi, e con piacere, che vanne costi- 
tuita in Cremona ‘un’ Associazione libors 
costituzionale; ma ignoro quali deliber: 

ioni questa intenda. prendere rispetto 


i il mio nome, peroochè io nos. potrei 
i voti a questo egregio mio 
nto benemerito della città no- 

mi dovessi 


ioni politiche, essondo io intimi 
into che il Vacohelli, a 


parti estremo, che potrebbero comprome 
toro le istituzioni 01 destini della patri. 
Io ho sentito il bisogno di forti questa 
dichiaraziono perchè, so por caso vorgassa 
im'ora, como avvenno altra volta, la 
mia candidatura, tu voglia far sapero agli 
amiei comuni quali sono lo disposizioni. 
dell'animo mio. 
Nel caso improbabilo cho no sorga la 


perchè non credo essi 
potranno aver nulla in contrario, posto 
che il loro più vivo desiderio, come a- 
vrete forse udito, si era che vostra so- 
rella Alina diventasse mia moglio. 
No, Ada non aveva udito nulla di 
ma ella s'adoprò a faro delli 
iggeritalo da lord Morvyn ur con- 
coscienza, e a godere nel 
se 
pin 


possibile, quel 


ato era per esser. privata , la presenza ' 


cioè del suo segreto amante; pascendosi 


inoltre del consolanto pensiero che, ne ' 


pure alla non era il solo oggetto delle 
suo palesi attonzioni, ella. sola almeno 
occupava tutti i suoi pensieri. 

Ei ballò con lei più che con alcuna 
altra, ed essa, che in passsto amava 
con tanto trasporto il ballo, în cui si 
distingueva cotanto fra tuito per I° 
comparabile grazia, si sforzò di trovare 
l'entico piacere. Ms, mentre volava in 
giro agile e graziosa como una silfilo 
agli occhi di chi la osservav 
stessa si sentiva quasi sbigoltita del 
peso immane che le gravava sal cuoro, 
il quale invéce, ella pensava, avrebbe 
dovuto essere sì gaio, si trionfante © 
felice | 

lla mattina seguente le dua sorelle, 
presero congedo l'una dall'altra con 
profonda tristezza. Parea quasi ch' elle 


sentissero essera i loro destini uniti in 
modo particolaro l'uno all'altro, soggetti 
male. 


manti e gli occhi pieni di lacrime, &- 
presse la sporanza di rivodorla in bro 
ma la prosenza d'altro persono vieta» 
rono di entrare in altri particolari 
Fu il signor Malecm che l' accom- 
pagnò fino al legno, 0 lo poche ma 
fettuoso parole, © l'espressione di sin- 
coro interesse cho si scorgeva sul suo 
viso nel dirle addio, avrebbero potuto 
parler molto al cuore di loi, qualora 
questo cuore avesse potuto dar retta ad 
altro che a ciò che lo preoccupava. Ma 
mentre la carrozza s' allontani 


lo era possibile, non avera un pensiero 


+ | che fosse volto, tra coloro ch'esso ac- 


cogliova 
castello st iL 
Rene sarobbe stato desiderabile che 
man mano cho il castello scompariva ai 
suoi occhi per la distanza, del pari si 
fosso allontanata dal suo cuore la ricor- 
danza dell' indegno oggetto dei suoi pen- 
sieri! Ma chimè! È la condanna della 
| affezioni mal posto quella che l' assenza 
| dell'amato non faccia che esaltarlo, 
bbellirlo © fissarlo più fortemente nel 
l'immaginazione eccitata, 


fuorchè al proprietario del 


necessità, mi farai cosa grata pubblicando 
questo mio seritto. 

Gradisei, caro amico, una alretta di mano, 
@ credimi sempre 


Tuo aff.mo Amico 
G. Cavotini, 

Nel collegio di Viterbo la lotta sarà 
ancora vivace tra i duo candidati in 
Ballottaggio, siguori Arbib e Ferrero: 
Gola. Ia questo collegio il numero dei 
votanti fa, proporzionatamente, supe- 
riore a parecchi degli altri collegi, nei 
quali ieri il concorso degli elettori è 
stato tull' altro che grande. 

Nel collegio di Borgotaro la lotta 
continuerà fra i signori Lagasi o Car- 
dinalì, di sinistra, entrambi. Il primo 


i 
ha lo maggiori probabilità di riuscita. 

Nel collegio di Feltre la candidatura 
del colonnello Giorgio Pozzolini, pro- 
posta negli ultimi giorni © dopo l'inde- 


fesso lavoro dei partigiani dell'Alrisi, 
ha raccolto un numero di suffragi re- 
lativamento searso, ma a quel numero 
erediamo debbasi, pel calcolo delle forze 
dei partiti, aggiungere la cifra doi vo- 
tanti în favore del barono Franchel 

La candidatura del colonnello Pozzo- 
lini può essre sostenuta con probabi- 
lità di successo, e noi la raccomandiamo 
calorosamente ai nostri amici, che sono 
influenti in quel collegio e che hanno 
Vobbligo di illuminare gii elettori, il- 


linea ferroviaria Feltro-Belluno-Treviso 
sia subordinata all'eleziono d'un candi- 
dato di sinistra. Abbiamo dichiarato, 
nella settimana passata, cho non pote= 
vamo fare ai nostri avversari il torto 
di supporli capaci di confondere la po- 
litica colla questione ferroviari 
paro che quella confusione sia stata 
fatta è cho ad essa debba attribuirai il 
favora incontrato dalla candidatura del 
sigoor Pompeo Alvisi. 

La lettera dol colonaello Pozzalini, 
che riproduciamo, ci sembra, per ogni 
rapporto, degna di un carsttero loalis. 
simo e d'una mente colla e noi cra- 
dismo che niuna parola debba più di 
questa lettera contribuiro a vantaggio 
dell'ogregio candidato della opposizione 
costituzionale. Ecco la lettera iudiriz» 
zata al cav. Bollati: 


Treviso, 17 a) 
regio signor Dellati, 

Sono informato cho parecchi elettori di 
Feltre reputano cho io potreì esser un ido= 
no loro rappresentante iu Parlamento, © 
mi eosilano a presentarni coro csudidito 
nelle. prossima elzione. 

So elio la grande maggiorauz» dei voti 
ni sarebbo riunita nel di lci nome, 
lo avesse permesso, mentro invece le pi 
quo attirare sn mo l'atteuziono dai suoi 1- 
mici di Feltre, presso i quali la preglo= 
roi di rendorsi interpreto di questi mici in- 
teaditaonti 

Non suo uvovo alla trattazione doi pub 
Blici affari, e mi fo vanto di appartenere 
al partito liberale moderato, il qualo desi- 
dora 0 vuole il progresso negli ordi 
litisi, economici ed ancho so a lo 
Vuols senza scosso violente, senza dianoso 
reazioni, perchè reputeta che il vero pro- 
grosso Îa politica è quello cho non ha re- 
Grossi, 

Tatrsvvedo eneh'io i rossi lontani oriz: 
zonti ovo divcngono realtà i miglioramenti 
ai quali oggi aspiriamo; ho auzì la con- 

‘ona cho al di là di quegli orizzonti ne 
sno dei nuovi più remoti verso i quali 
aguzzsranno lo sguardo lo nuovo genera 
zioni nella perpetua croluzione che tutto 
trasforma ancho nol mondo politico a s0- 
ciale. 

Ma questo intuizioni Alosefiche non mi 
fanvo dimenticare il senso pratico deila 
realtà o det nosiro momento [politico, nè 
mi fanno esser men vigilo custode dello 
nostro istituzioni, le quali, acquistato col 
neono di una intera generazione, co: 
acono oggi il patrimonio comuno” di tutto 
quanto il grando partito liberale, 

Non mi sono ignoti i gravi cd urgenti 
bisogni di Faltro, 


lo 4879. 


Ricordo che gii da lungo tempo nell'in- | 


toressa goncralo del pacso sostenuti a viso 
aperto, @ non senza qualcho fortana, la fer= 
rovis cho per il Piave devo giungera al- 
meno fino a Belluno. Oggi, lieto che l'in- 


Aa era dunque ritornata da sua | 


madro, la qualo la ricevette con tenero 
riguardo alla sun delusione, ma non 
celò la propria collora contro lord Mervya 
o gli Angelo; esprimendo (senza sapere 


quanta e qualo ragione avesse di dirlo | 


in quel punto) il proprio rammarico di 
aver permesso a sua figlia, contraria- 
mento allo proprie convinzioni della con- 
venienza, di recarsi al castello senza 
loi. Ssrebba l'ultima volta ch'ella si 
permetterebbo una cosa tale, imperucchè 
le era dimostrato assai chiaramente come 
la presenza dolla madra fosso necessaria, 
anzi indisponsabile. 

Torbata nell'animo e desiderosa di 
solitudine, Ada corso all'epparismento 
dov'era Ja sua neonata sorellina, ch'ella 
arova appena vedula. La donna ch 
avea custodito lady Adelaide in quei 
giorni, 0 ch'ella trovò cho badava alla 
bawkina, non era quella solita venire 
al palazzo in tali occasioni; ora più 
giovano © più affabile. Ella pormiso vo- 
lentieri alla giovanetta di prendero in 
coilo la piccina, guardando poi quel vez- 
2oso grappo con affettuoso interesse. 

In brevo esso divennero grandi ami 
che e Ada venne, discorrondo, a nar- 
varlo doi bambini veduti duranto la sua 
visita... di uno ia particolare, un caro 
bambino di quattro o cinque esi, mezzo 
italiano d'origine, ma somi 
ulla mamma; tanto carino!.. 


ma | 


teroszo generalo collimi esa quello dol col- 

legio, possono con tutta Jena e coscienza 

nostenero Ja utilità di questa forrovia che 
altro una vera necessità. 


ziono 
acassione. Quel fonemeno sociale, abbando= 
com'è oggi alla eupidigia dagli 
alla molafedo dogli altri, è un grave danno, 
al quale può solo porsi riparo eol racco» 
gliere in nuove terre sotto la protorion 
dolla nostra bandiera i lavoratori oggi es 
boranti allo nostra industrie, 
Se i voti degli elottori di Feltre mi ac- 
sorderanno l'onore di 
‘arlamento , reputorò mio strolto dovere 
venir di froquonto ad informarmi doi loro 
bisogni 0 rendor costo del mio operato 0 
cosi ritempraro con ua nuovo suffragio mo- 
ralo la validità del loro primo mandato, 
@. Pozzouni. 
Noi speravamo che l'avv. cav. Luigi 
Rizzardi riuscisso u primo scrutinio nel 
collegio di Piove di Cadore. Candidato 
localo, raccomandato dallo suo egregi 


Auronzo dolibarò favorevolmente, o lo avrà 
fatto qualohe altro ancora, ma la grande 
maggioransa non se no diedo per intesa. 
La cosa venne a morire così 


noi in minoranza, cioè to, il dott. G. Bal- 
tista Solero, l'avv. Coletti ed io, dichia- 
rammo di daro il nostro voto favorevole 
perchè, so era possibile sperare ancora 
qualcho cosa, ora per quella lincs 


del 
tanto io aveva proporto ed ottenuto che 
vonisso approvato an ordine del giorno, eol 
quale far eseguire 
{i progetto per il prolungamento della lino 
fino a Perarolo e promeltova di ppoggiarlo 
A tempo opportano, A questo proposito la 
Voce del Cadore pubblicava tampo fa vn 
mio articolo che non ha trovato alcan'oco, 

sntunquo accennasso al fatto che il pro 


doti di carattero e d'ingegno , appog-|getto ministerialo ricordava fra lo line 
che 


giato dall'on, Solla, noi dovevamo, ra- 
gionerolmento , supporra che alla sua 
candidatura non potesso esserno opposta 
| un'altra. 

Ne furono, invaca, opposte due 6, ce 
ne duole assai, una di 
doll’on. Sandri. 

| Siamo persus 


parti 
tendimento che 


destra, quella | Airj. 


> che questo egregio | Vittorio 
usi dall'idea cho l'approvazione della ! patriota, dovoto ai principii dol nostro | una petizione che propagnasso la linos del 
, on fosso a cognizione dell'in-' Fadaito în confronto della. Feltrina, Per 

aveva di far screzio | questa vi era un progetto approvato o com- 


proposto, con un eventualmente, 
quella. E nota, che quol prolungamento 
vrobbe potuto avor luogo Indipondentemento 
dalla scelta del punto di partonza, ed azzi 
giovare al Fadolto, perohò sarebbasi rispar- 
muiato il tronco da Bellano a Ponto cello 


Vor 


poi la domanda dei comuni di 
Conegliano per consorrero in 


col suo nome e siamo corti che egli ' preso nolla proposta ministeriale; per quella 


avrobbe deolinata la candidatura, come 
secondo le informazioni della Provinc: 
di Belluno, l'ha declinata l'on. Casalini. 

Questioni d'interesse locale, per 


possono servir di landi: 
+ nello lotto politi 


A un partito conseguenza cho 
® como noi soste- 'alira, deliberò dl 10 ge 


rn progetto ia formazione, contrariato dal 
governo. La Gionta munlcipalo di Auronzo, 
ricordando cho Jo opposizioni fitto altra 

‘strada nazionalo Sap- 
di quella 
portato la 
lana, nd 
lo 1878 di no- 


Fi Monteerose, in 
quanto degne di considerazione, DOD nella Meuria Misurin 


| nimo che, a Feltro, non si debba con-  spendero per allora ogni deliberazione sulla 


fondere la ferrovia coll 
affermiamo cho nou si debba confon- 
dorla a Pievo. 

| I cav. Rizzardi, nato nel collegio del 
Cadore, devoto ai jrincipii liberali, stro» 
nuo, costante propognatore degli înto- 
resi legittimi dol suo paeso, coma può 
esser sospettato di tiepidezza nella que 
stione ferroviaria? 

| Sì dico che 
leltera, pubblicata in risposta ad un ar- 
ticolo d'un giornsietto localo. Noi ab- 


' 
lì ha fatto danno una ta 


politica, così domanda di quoi municipi. La Voce del 


Cadore nel suo nom. 0 del 10 febbraio giu- 
atifcava meglio di quello cho potossi far io, 
quella deliberazione. 

Non ho apposta Ja mia firma alla petl- 
zione che 
atri Interessi, giacchò per lo garo muni- 
cipali di Auronzo se no facova queitione 
i partito ; ni voleva dirmi o mostrarmi 
noncurante degli Jinterossi cadorini, i quali 
i o tutti sanno quanto mi sieno cari, 
to altro cose che qui è ozioso rip 
ti diceva ch'io avrei croduto man- 


[ 
tore 


biamo soll'occhio questa leltera e ci ' caro #1 mio carattere e mostrar debolezze 


paro lolovolo per onesta franchezza 0 
tale da accrescere la stima verso il cav. 
Rizzardi, che non può, nella franchezza 
dol proprio carattere, mendicar voti con 


ambigue frasi o con ampolloso è rim=. sompro vali 


bombanti promes 
La lettera, cho pubblichiemo a titolo 


codendo a quell, che parovami una pres- 


Credeva non aver bisogno di giusti 
il mio affetto per talto quanto giova ai 
decoro o al bone del mio paese, cha ho 
to difero nei modesti 
miti dello mie forse. 
Ta sai meglio d'ogni altro, lo ripeto, che 


d'onore pel candicato da noi raccoman- niuno più di mo lorò sempra alta la voco 


dato, contrasta con parecchie lettere e 


anche nol Consiglio proviaciale a tutela dei 


dichiarazioni che si sogliono fare, nello nostri diritti o dei nostri interessi, otte- 


lotte elettorati, dei candidati 
per divisa il prometter largo coll'atten- 
der corto, ma è nuova prova di lealtà 
di carattora e noi speriamo, che, anche 
di questo pregio dolla lettera si torrà 
conto, domenica prossima, dagli elettori 
di Pieve di Cadore , intelligenti , liba- 
rali, patriotici, che non possono la: 
sciarsi illudere da promosse clamorose. 

La lettora del cav. Rizzardi è la so. 
guente: 


Auronzo, 14 a) 
Carissimo amico, 


che han nendo 


i 


che Îl progetto per Ja atrata da 
Piero alla Madonnetta, cho non fa min 
colpa so tardò tanto ad essora compilato, 
@ sà vanno soltanto in piccola parte e mato 


povera 
negare la veriti. 
E con ciò caramonto ti saluto, 
Tutto tuo 
L. Rizzanvi, 
Noi chiediamo sa sia possibilo che în 
ua paesa franco, onesto, intelligente, 
qual è îl Cadoro, una lettora sì franca 
ed onesta possa esser male interpro- 


Ii sig. Giampietro Talamini mi dico in‘ tata © concludinmo esprimendo la spe- 


una sua lettera , che nel giornale la Voce 
| del Cadore combatto la dat 
eredendola la rovina dolla linea ferreviaria 
dol Fadalto, 


arrivato in Auronzo ; 
corso intto il collegio. 
nato el interessato 
pel Talamini il mssdariaelo subito 1 
Ta sai meglio d'ogni altro quali 


iono 
lo mia opinioni ed i mici precedenti la 


quosto argomento. 

Ricordorai che 
ria 
Conegliano=Toblach , o che ai votò quali 
| rappresontanti del C:dore, il concorso nella 
spesa per un milione di lire, Il comune di 


vi farono costà 


I 1rr121É-- 


— Davroro? — la interruppe la si- 
ignora Forde: — non intendete mica 
parlaro del mio piccino, siguorina Sey- 
ton? 

— Dal vostro? 

i, signorina, di quello della si- 
guera Angelo: il caro bambino di vo- 
| stra sorella, di cui fui io a prendere 
| cura, 

| Ada esprosso grando sorpresa e in- 
| teresse a tale scoperta, e la donna le 
rivolse melte interrogazioni circa il pie- 
cino e la sua cara mammina, per cui 
ella aveva concepito una sl viva affe- 
| zione darante il tempo che 

odit 

— Ma — prese a diro Ada a bassa 
voce e non senza inquistudino — aveto 
mai fatto menzione di ciò alla mamma? 
Cho lo sa ossa che sieto stata con mia 
n? 

— Oh si, signorina, no ho parlato a 
Sua Signoria il primo giorno che ci 
venni. 

— El csf. 
preto anchio voi fui 
risco alla povera Alina. 
disse? 

— Nolla, signorina; Soa Signoria sì 
mostrò soltanto alquanto sorpresa 6 
disgustota. Io mi azzardal a profforire 
poche parole in lode della cara e gio- 
vano signora, e dire quanto l'amavo 


i tendenti a promuovere la linea | bulr e Bunsen una desoriti 


Î 


ma Sua Signoria non mostrò farci at- 


a cho domonica prossima un vo 
tazione splendida darà al cav. Rizzardi 
un mandato di cui anche la suo recenti 
manifestazioni l'hanno dimostrato degnis- 


PICCOLO CORRIFRE DI ROMA: 


Il barono Ferdinando di Plataer, figlio 
dol distinto letterato saasone Ernesto, 

cho pubblicò son "NÎ 

10 di Roma fn 

que volumi, ha donato all'Iatituto ar- 

cheologieo germanico in occasione del cin- 

quantesimo anniversario della sua fonda- 


tenzione, rimaso fredda e non mi ri- 
sposo parola su quel proposito, ed îo 
non bo osato di ritornare d'allora in 
poi su quel soggetto. Quando Sua 
sarà uo pochino più in forze, 
forso mi ci proverò di nuovo, sebbeno 
il mio parlarci possa far poca co 

— Oh, iu non ve lo consiglierei dav- 
vero, se desiderato mantenersi in grazia 
alla mamma. Io stessa, vedete, sono 
stata richiumata dal costello Merryn, 
solamente perchè v'erano là Alina e suo 
marito. 

— Oh povera me! — sospirò la si- 
gnora Fordo — cotesta è una cosa ben 
triste davvero... Oh! che gli è mai a 
incontrare lo sdegno dei propri. goni- 
tori! Il castello di Mervya, voi dito? 
Ah! mi rammento cho madama Angolo 
parlava di lord Morryn talvolta, o rci 
sovvieno pure ch'ei Îe foce una visita. 

— Ah! egli è così buono e generus» 
— mormorò Ada, chinando il capo a 

quello della piccina : egli 
nticherebbo mai di loi. 
, sonò il campanello dalla 


che cosa | stanza di lady Adelaide © fu interrotin 
| la conversazione, la 
| rosto l'ultima che ebbe luogo tra la si- 


qualo non fu del 


goora Forde o Ada. Esse diven 
anzi grandi amiche, o fa il maggior 
passatempo che avesso la giovanetla 
darante la settimana, in cui la brigata 
era tuttora adunata al castello (od essa 


ma di partito il volor 


zlono, nina collezione di storie municipali 
italiano dolla più grande importanza. 


Un'audaco regressione avvenna iori presso 
città di Ostia. 
Il comm. Allievi con la sua figlia a il 
‘signora 
gli, sì erano recati a visitare gli 
scavi d'Ostia. Erano in duo carrozze, una 
a duo cavalli, l'altra ad uno. 
Nel ritorno quando farono presso al bo- 
{ r00 di Salina, © propriamento ove la strada 
rosta incassata da duo piccole 
| uomini armati di fucilo a duo colpi sbarrarono 
| la ntrada © si formarono avanti ai caval 
altri due, egualmonto armati , 
vedetta sul rialzo laterale 


no 0 nol tempo malo: 
simo togliando loro il portafeglio e gli 
orologi d’oro con la catene, ignoro 
gli orocchinî, gli anelli e tutto ciò cho a 
vano di gioielli indo 

Gli aggressori erano mascherati da un 
fazzoletto searo che sserdeva loro sulla 
faocia sul qualo orano stati fatti dei buchi 


. A giudicerto dall'acconto di ano di 
atero, il solo cho parlava agli agrediti © che 
fusiateva febbrilment che sì sbrigassoro (ad 
tende) non pareva cha 
tanti della campagna 0 provincia 
ma piuttosto dell'Alta Italia. 
Il sig. Brenna ora riussito a trafugaro 
> è metterlo nello mani del 


n 


gli mancava va orologio. Il vettarino, ad 
evitaro qualcho danno maggiore, gliolo con 

* segaò subito. Dopo ciò lutto sci scom- 
parvoro. 

Le carrozza continnarono Il loro 
per Roma. 

Non farona trovati cars 
via 0 la deni 
così falla ch 
è ua posto di 
alla quostura. 

Uno degli vasassini prima di allontanarsi 
erodetto opperiuno di avvertire gli aggro- 
diti cho srbussero il p'ù profondo allenzio 
sull'accaduto 40 non volovano pagaro la 
loro denunzia a caro prezzo. 

Siamo persaasi cho Ja solerto atti 
della questara non fara passar lungo tempo 
sanza avero scoperlo gii autcri di quest 
audaciasima aggressione. 


ri lango la 
a dell'accaduto non veono 
alla ataziono di S. Paolo oro 
rabinieri : 6, giunti a ÎItoma, 


Ci vien o: 


janicato 0 publ 
Orande lotteria a bonofiio della Società degli 
d'infanzia in Rome. 
Ji favore strasrdiaario, con cui è stito uni» 
varsalmento accolto il concetto di quenta lotte= 
ia, ditauntra sl eridanza comp tutto le clamsi 
talinazza comprendano lo scopo alti 
meato filantropico e moralo della istituzione 


generosità 
iù di nuovi 
iornalmento vengono invia! 
ivan di quento risultato, La Comonie 
ordiaatrico scuts il dorero di rendiro pubbli» 
cho grazio n tutti coloro, che con uno 
veramente nobile, o por ema lusinghieri 
risposero tanto ponorosameate al so ins 
La Commi lusinga cha e; 
cio scrgerà ne 
| glietti della lstori 
loro di cotribuire ud un'ipora di vor 
joza, proseata puro la certizza di molte 
eurpicuo incit 
A sullistaro intasto un giusta desiderio dol 
pubblico, la Commissione ha doliberato di fare 
una grandiosa Esposizione di tutti gli oggetti 
per la lotteria ; e la Società digli amatori @ 
cultori delle belle arti, a niuna aeconda nell’in» 
coragginre tutto quelle iniziative, cho possono 
ridondaro ad utile @ decoro della nostra città, 
ro, spontaneamente, eil ia 
oe posizione della Com- 
o ia piurza dell 
opportuni accordi, 
bilito che la gubiblica Esponizione doi promi 
bin luogo nei detti locali dal giorno 27 del correu 
aprile fio al giorao LI del protsimo maggio. 
Lo salo della Esposizione saranno aperte dallo 
oro una alla setto pomoridisuo. 
Tatti prev siraano contradisti.ti 
, già attribuito a cia- 


da un numer 


gli ncquiranti doi biglietti 
to garantiti nolla identità doi 


Con apposito avviso saranco indicati il luogo 


conduti, 


i detti nume: 
acolati, anranno divisi in 


rarno. egualmente 
imeri di tatti i premi. 
farà cavaado contemporanea» 


di pro. 5 
Silcoma l'eatrazione pet dursro_ per più 
rs ten al termino dl ogni sesiona Te ur 

Fifino accurstimento chiuso e snegllto per 

‘onmmiasione con tute o dovuto pa 


pubblicati fa ni- 
lella città 4 numeri. dei biglietti 


cito ssrà publ 


lenco generato dello 
peegli ne, di po ultimate 


esto, per cara della Commi 
lo astrazioni. 

Il ricevimento dei premi o la vendita dei bi- 
glietti ni chiudoranoo in Roma il giorso ante 
colente a quello in cui avrà principio l'entra- 
zione. | liglietti. che in detta giorso non fos- 
sero reatituiti alla l'eesidenza dagli incaricati 
la veodita, sia in Koma cho fuori, si ritor 

0 per vondut 6 
La consegna del premi avrà principio nel 
Iocalo della esposizione due giorni dopo termi: 

le, e proseguirà per quindici 


{aa l'identità, sarango 


relativo madri, 0, con 
soeuagonti | pra a 
T'eicitoi che nl termino antaiento mon 
potettro eribire 1 loro biglietti, avruono 1 
Riopo di sn alto itiro mato por presentarti 
S qlfigri ila Prosttanza della Sscetà degli 
Rulli, aal'uiio ceteio posto in vis 
ao dl Cacen, N 80, 
1 premi noa'riinti è 
saratno vendari n tai 
Trazto del bigito della Io.aia e 
presso dll'igromo ril'eparizione di 
"i°tPrezo "i sclego. de 


giorni di giovedi 1° o 8 maggio il 
bigliotto d'ingresso all'esposiziono sarà di uta 
lira. 

1 bigliotti della lotteria @ il catalogo dei premi 
nono vendibili sin d'ora presso i principali ne- 
Gozianti, è nello aule dell'esposizione nei giorai 
di mopra atabi 

Itoma, li 20 sprite 187 


La Commissione. 


Ora che sta por iazugararsi in Roma il 
Musco Coperaicano, non sarà discara dire 
duo parolo sulla mslaglia coniata già a Fi- 
renza in onoro di Copornico, 

Ii diametro della medoglia è di 04 
Jimetti o nel diritto rappresenta il busto 
dell'illustro astronumo. Iutorao sl leggono 


lo parole Nisolaus Copsrnicas Astronomas 
Palonss. 
li rovescio porta l'iseriziono latina del 


vanssia Donon, Roman. Ferrar. 
Patav. Quso magnum planeticoruta «yderam 
ayatemati correstorem, immorlalo Polo. 
ricso nttonis deus qua dissipulam qua 
mogistrum cx a MSDXOVI ad a MUIV 

rant in memoriam musoî copernica 
Romuo delisati laelitiao et gratalationi 
ergo signandum curaverant MDCCOLN 


Di questa modagiia fa coniata una copia 
ia oro di oltrs 20) grammi, setto di ar- 
gento di 40 ui, 130 în bronzo e CO 


in staguo 

Ii N, 10 del 20 aprilo doll'Austrazione 
NaXiana contiene 

Tosto: Settimana politica; Renan 0 Gari- 
baldi (Ugo Pesci); IL Profeta a Napoli 
Lozzaro); La tratia doi fanc:uili in Italia; 
Giusoppo Pisanelli; Panizzi (Alto Vannncoi); 
La Cava della Chiaypelle (Jack la Bolina}; 
Una prima notte di nozze, racconto (A. Csc- 
cianiga); Noto lottorarie; Sainradi 

Incisioni: La reg'ua Vittoria, sulla #p' 
gia del Logo Maggiore, visita i laboratori 
dol geanito a la fabbrica di spilli; Ritratti: 
La principessa Beatrice; Giusoppo Pisane! 
Antonio Pauizzi; Stella Bonbeur; La tratta 
doi fanoîulli italiani in America; La Cava 
dolla Chispyelis; I lavori del porto di Ga 
nova; il L’rofeta a Napoli; Il Chin Chin 
(saluto dei Cinesi); Un tribonalo a Cantor, 
I voti di un Banzo; Pranzo presso un gu 
tiluomo giapponese; Scaochi; Robus. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICNE 
del di 20 Aprile 1879. 
Il Barometro è ridotto a 0* 0 al mare, 
L'altozza della stazione è di 49,m 65. 


Barometro a sggrodi = 701.5 
T xo centigrado 
Massimo - RR 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Amoluta = 7,43 
Vento dominante. Da N a SW. 


Vedi ao. palo ie; arsiea 
Riporti icon pn 
WVarietà 


n 
I casi della guorra perl indipende» 
d'America narrati dail'ambasciatoro del 
Ropubbilca di Gosova presso la Corta 
d'loghiltarra , nolla sua corrispondenza 
lo inedita per Giasoppe Colucci, — 
tipografia del R. Tetitato sordo. 
mati, MOCCCLNXIX, 


Daranto il govorno degli Stuart l'inera- 
monto dello colonio fu grandissimo, quan- 
taagque, como già fa notato, la Corona in- 
gioso sì adoprasso poco a poco a ritirara 
fs concessioni fatte, per potero più diret. 


tamesle governare 0 ridurre alla propria 
obbedienza i coloni, Nel corso di mezza 
406030 dalla primo concessioni, i coloni di 


diirpo anglo-1assono salirono a 80,000, 0 
Avevano costituito novo Stati divisi nei duo 
grappi dol Nord © del Sul; mentro fra 
essi, prosso lo rivo dell'Hudsun o del Di- 
lawaro erasi collocata una popolazione mi- 
sta di olandesi, svodesi, finni 6 tadeschi, 
Quando gli Stuart caddero, cioò sullo scor- 
cio dal socolo XVII, dodici Stati già erano 
ol mezzo quelli 


Nuova-York sottentrato alla colonia di 
Nuovi Paesi Bassi; o la popolaziono 
giuagova quasi i 200 mila abitanti, cx 
industria 0 commorei ognora più fiorenti 
Bin più aveebbaro lo uno e gli altri. pro- 
gradito, con vio maggiore binussora della 
torra, gelosa di quella 

non che sirotta 


concoxzo ai coloni di trafficara sltrovo ch: 


noi porti inzlesi, cd ossendosi riservato il 
diritto di primo acquisto dello produzioni. 

Ultima colonia a costituirsi era stata 
quolla di onsilvani?, fon fata da Guglisimo 
Ponn nel 1631, per concossiono di Carlo Il, 
cho aveva voluto così premiare il figîio di 
colui, cho avava conquistata la Giamaica 
ia corona inglese, Gaglielmo Penn uomo 
ingolare non solo per lagegno e studi, ma 


per nobilissimo sentire, fu grando ora: 
monto della setta 
partenne. È consolante il leggero quanto 


egli scriveva agli indiani o polii-rosse, non 
già por raspingerli colla forza , 0 achise- 
ciarli, come gli altri coloni avevano por lo 
più fatto; ma per desiderio di renders:li 
amici, a giovar loro coi beneficii dulla cl- 
viltà: « Io sono grandemznto aflitta de'in:li 
trattamenti 0 della ingiast:zio che ave 
sofferto por opera degli caropei, | quali 
pel trttar con voi non hanno pensito 
cata della 


non 2 83 med.aicaî, o lanno sb 
vostra fl co di darsi l'esempio 
della bontà e della pazienza. Voi ne avete 
provato molto delore 0 quosta è serza 
falio la eegiono dei ranecrì © della vea 
detto, cho lsu prodotto fn l'elfusions 
del ssngue, provocsnd la collera di D' 


mo © vi stimo grandoment:, 
formi la 
izia, ma di congorsarla con 
cidch» rel:zioni fondato sulla. bont 
salla giustizia. Noi 'incontreremo 
vin larga deila buona fedo o della buona 
volontà. lo non vi ehismerò figli, pore 
i genitcri talvolta correggono troppo 
varamento i loro figlinoli ; nè vi chis= 
morò fratelli, perchè i fratolli non sono 
talvolta d'accordo fra loro, Non parag 
nerd al una catona la nostra amicizi 
< perchè gli anelli potrebbaro irrugginir: 
< noi saremo como ua sol corpo diviso in 
« duo parti: saremo tatti una carne ed ta 
< sargue... » Lo Statuto dato dal Peon alli 
Pensilvania è considorato como uno de' nt 
notevoli ducumonti della scienza del di 
in quel secolo; @ per vero csso mirò : ud 
assicurare al poters il rispetto det popolo, 
e garentire il popolo dagli abusi del 
imperocchè la libertà senza obh- 

a altro non è che confusione, 00 
l'obbedienza senza la libertà non è c! 
fà. Il patto fondamentalo fu l'an: 
svolto nella Gran Legge: colica 


so no stava ia ansiosa aspettazione del'a 
visita promossalo dal suo amante) quello 
di tenere in collo la sua sorellina, 
| seoltando î piacevoli © intelligenti di- 
scorsi della signora Forda. 

Ma fioalmante una sera, sulla fine di 
questa per lei lunga quando 
ella entrò nella stanza, e, al solito, la 
sigoora Fordo lo affidava la piccina, la 
buona donna s'accorso cho gli occhi 
della giovanetta eran rossi dal pianto. 
Ohimb, ella avea preso congodo in quel 
punto da lord Mervyo, il quale in gran 
furia era vonuto a farlo i suoi saluti 
prima di partire. Non entrò nemmeno 
in cass, e non feco cho stringerlo la 
mano ed esprimere la speranza che la 
rivedrebbe innanzi cho fosso passato il 
vorno. La progò doi suoi rispettosi sa- 
lati alla sua signora madro, | 


taro, 0 si chinò un momentino al suo 


menticato, Ad 


mano, fo' un cenno di saluto ai bambini 
cho s'oran tutti affacciati ad una fine- 
alra, o con un sllro sorriso ed un altro 
sguardo alla pallida faccia sull’uscio, 
apronò il cavallo © s'allontanò. 


XXXII 


Ì 
quoto | 
ei dicova non aver coraggio d’affron-| vanti, e dellu splendido nozze cho s'o- 


oroschio per mormorarle : « Non mi di- | poi, all'ora del tha, l' albergatrica 


Ancora una vella ei lo strinso la! aj 


Noi abbiamo precotso un tantino gli 


avvenimenti ; ora ci bisogua retrocelero ! l'os 


di alcuni giorni, a ritornare al castello 
di Mervya dore abbiamo la: 
stra eroina. P. 
facesso il nostro amico Anderson, il 
quale abbiamo lasciato ad IL...., 0 che 
attualmente progeitava una visita al 
castello di Merrya, sotto gli auspicii di 
un figlio della sua albergatrice, cho era 
per l'appunto impiegato al castello me- 
desimo. La buona donna non trala: 
occasione di parlaro dei signori Morgya, 
del padre, del giovano lord istosso , o 
come si supponosso che non tardorebbe 
molto ad ammogliarsi 0 che taluni di- 
eorano ch'egli aveva intenziono di spo- 
saro una dello signorine Seyton; ma 
cila non era cerla s0 fosso quella che 
era foggita col cantanto o quell'altra. 
Parlava puro delia sorella di lord Mer: 
vy2, che avova proso marito l'anno a- 


rano fatto al castello. 


Un venerdì sera, 


contò al sigaor Andorson dei grandi 
arecchi che si fucevano por eseguiro 


un'opara all'indomani, e come qualmonto 


avossero colà il signor Angelo, il primo 
contanto del mondo, il medesimo ch'era 
fuggito colla figlia del signor Seyion, 
la quale sarebbe stata la prima donna 

dell'opera che si doveva faro, 
Quest'ultima comunicazione parvo at- 
tirare in ispecial modo l’interesso del- 
+ il qualo, passoggiando su e giù 


per la stanza, lo dirosso un' infinità di 
domande su quel particolare, @ segna» 
tamente «informava con premura se 
suo figlio avrebbe il mezzo di procarara 
cho fosso ammessa alla rappresentazione 
una persona di fuori, Finalmente, scor- 
gendo la sua premura, la signora Bacon 
preso a dira: 

— 0h! s'io crede: che voi desido» 
rasto assistero allo spettacolo, egli vi 
potrebbo procurare l'ammissione, ciscom- 
zielto | 

Il sig. Andorson sorrise, e dopo aver 
fatta un'altra girata per la stanza, disso 
alia sigoora Bacon, ch'era appunto ia 
sullo mosso per che real 
mento gli sarebbo stato assai caro li 
poter assistore a quella serata ; soggiun 
ch'egli era stslo tanto lempo rsson 
dall’Iaghilterra, cho ogni cosa quivi 
stava la sua curiosità o l'interesse. 

L'albergatrico, con aria d'importanza 
© accennando col capo, rispose in tono 
significante : — lasciate faro a me, tro- 
verò io îl modo — o senz'altro lasciò la 
stanza. 

Essa iveco era lontana dall'immari» 
naro cho una sola lînca vergata dal sv 
eccentrico ospito sarebbo bastata a pr 
curargli prontissimo accesso al castello 
Mareyn senza cho essa avesso d'uop? 
ingerirseno menomamente. 


(Continua) 


chiari 
la qui 


Sformato ai più Jarghi prinelpit dl Jibertà 
civile @ roligiosa, che fra lo altro coso di 
chiarava , como già era stato si 


joatoria l'istruzione de'fan- 
12 anni, per. prevenire 
o, e perchè it povero potesse vivere del 
in taroro , ed il ricco decaduto non po- 
teue mancare di nulla, dovevano passare 
wa poco due secoli perchè il principio 
toria voninsa sincito 
Sono leggo io questa nostra Italia, cho fi 
‘es volto a capo del mondo antico 1 di qui 
giò intendere Îl lettore, porchè fo stimi 
aio la citra della prefazione apposta dl 
ia quals è ammacstramento efficace, @ giova 
L'educazione civilo , di cui sì grando è 
imssio di noi il bisogno, 
ila Guglielmo d'Orango in poi lo colo- 
iorkceiparono alle guerre, che, combat- 
‘a Europa fra Francia ed Inghiltern 
tera anche nel nuovo mondo eco faneste, 
oro non ignora che, como gli 
nelle isola 0 81 Sul, così i francesi 
no stabiliti al di sopra dallo colonia 
l'Acadia 0 nol Canadì, Ciò giovò 
one militare dei coloni, cho poso 
» si prpararono alla lotta, che do- 
o poscia combattero contro la poten- 
sa madrs-patria. Quosto, al termino 
a gnorra dei sotto anni, nol 4703, si 
siguora di aterminato dominio, ab- 
ta la maggior parto dell’ America 
% strionalo ; poichà sulla paco che tenne 
otro alla presa di Qosbee venne in suo 
> ii Conndh, essendosi cià impadronite, 
1 4710, dell'Acadis. Fu appunto dopo 
into dell'Aesdia, cho Giorgio II fece, 
2, la concessione per lo st 
va eelonla; € 
divorgia, 0 
ltro già stabilito © foron 


tredicesima 
Tatti quo- 


ti sono rapidamento © con grande | 


a ceposti dall'oratore, cho ci fa a 
sll'ncromento successivo, 0 31 tra= 
si dello condizioni della colonia, si 

to sila Corona inglese, cho fra loro 


o cho Lul! ometto da eni possa | 


notizia della rivogliosa vita di 
s quali nen ebbero, per così dire, 
ia, ma tosto furcno baldo di vi 
ventà è forza. Li 
ta poco oltro la metà del secclo XVII, 
fa il punto culminsato della vita del 
s prima della gren guerra; slicra 
asino Praucklin, al Congresso dei 
o dol 
ari del commercio © delle 
chi provvedossoro d' ac 
fosa, stando per inco- 
ralusiaro la guerra do' setto anni, prendendo 
vodello la « Commissione dello colonia 
nl 1675 avova ben 
moritato delia Nuova Ioghilterra, propo= 
meva di estondero l'ordinamento federalo 
1 Lordi commissari si opposero; ma 
movimento federelo era comineisto, la pro- 
posta eri Janciata 
> vividertora ; © quand 
della lotta per l'indipendenza, la 
ione fa stretto, e lid le Lo cree 
suoni diarlità inglesi, che non rieprmia» 
vaio industria fono; lo vesanzioni 
etti i enlozi furono sottoposti dalla madre 
pattis, che sorveeliava collo nevi da peeera 
i porsi ed i mar tro chs dir 
tom nto faresssro coumercio cogli altri 
sos «i Earopy o cells lodis occidentali ; 
il orsiconta desllero d'iudi n», che 
doveva farsi «ompr coll cre» 
della propria vit lo cià de- 
aliimirs e 
ro ed all'in 
nea cenents di statu 
b'materie 
1029 Il diri 
mo mon fasce 


lello colonie, conveei 


grata in tuezzo como 
aos 1 


felera- 


dolersi quisi i 
lo appunto pù vorubbe conose:re i 
eli distomento preecd tiero la 

ato è, che conuscinta 


atbindonato, 


dice, è el 
dotsment 
+1 vonti anni corsi fra il 1754 vd 

N Fatti; 0 nolla 


no fa cono, posch) nulla gli è 
pad rapidamente, por coneh nlrs è 
1a importantissima prsparazione e fur lu go 
alla lettero dell'Az 
‘anc-sco Ageno fa il pinuliimo dei mi 
ri residenti cho Ja repubblica di Genova 
diteti presso 
la Corte d'Iog) 
ca late, Il chi 
farci conoscere quali fonsero gli stati 
ord'namenti della repubblica su questo 
posito, comprentendo po! prinw espo della 
\refazione preziose noti 
ne Genova non fosso in ciò sesonda a 
svendo avalo pur essa Î auoi rap» 
atanti presso lo Corti peinelpali di | 
uropa, cho dovevano regsusgiiora il prin 
od'il Sonsto di tntto che avr 


v 
r 
È 


d è appunto a gresto fulto ch 
sero” stata possibilo la seria dei 
menti pubblicati ne 
li cnpo HI della prefazion 
torno al personaggio, di cui è pubbiiesta la 


condotta di 

doro che ce 

pncscutauto della patria I 
uuza pubblic 


fu detto, ciroa 400 lettera; lo più dello quali 
appartongono agli nani cersi fra il 4774 e 
la fino del 1780, ossia si primi ciaque anni 
della guerra combattuta dallo Colonie per 
l'indipendonra, Rineresco la vengano meno 
allora appunto cho il Jotta si 
faceva più vasto, © © 
© Spagoa collo Colonio contro la formida: 
aosedova ancho Ja Repubblica 


cessara dell'alto ufficio. Quali sono, o quant 
zono, formano una sorio importantissima di 
documenti ; più preziosi anche por questa 
soli cho l'Italia 
di guo' fatti gravissimi, Il lottoro non 
ignora per certo cho dello Relazioni degli 
diamo le 
of. Euganio Al- 

ita di 

eapilsle por chi voglia den 

atoria del socolo XVI: lo la 

oggi fatto di pubbliea ragione, mostrano ch 


la regina del Tirrono anche nella sua mag- | 


gioro docsdonza conservava parto almeno 
di quel santo polltico, cai doveva la pas- 


sagrela di chi lo 
a doll'interosss cho la Repubblica 
ponora a quei capitali oventi. Molto sono 
cont. ne 

gono particolari dui fatti aveenuti, narrati 
sceondo lo relazioni ulloiali; ma porchà 


fanno palesi « gi'intondisaenti del governo, 


gli umori del Parlamento ed i giudizi! 


della pubblica opiutono fn Inghilterra, 
nonchè lo relazioni ed i negoziati di qualla 
potenza con lo eliro d'Europa, la rottura 
con Ia Francia o la Spagna, e ti 

gli avvemmenti , la csi noti 

riussiro ctlo gradita al gorerao dol 
Repubblica, non sensa trattaro alcu 
volta di argomenti ccmmerclali ed oco- 


si possono certo acceltaro tutti i 
giulizi che l'Ageno esprimo intorno al fatti, 
perchè non poteva a mono di 

flucnza dell’ambicnto in mezzo a cui si tro- 


fatto sono acute 0 
ban giudicasso la 
menti; de' quali cem 
vers cegion:, così no intravedeva il risul- 
toto. Nel A7S0, per l'essere l'Olanda cutrata 
nella Loga contro gi E 
aiasmo si risvegiti nell'uni 
rionai; presso i quali si rim 
antichi © lesgendari cssmpi di smor | 
e di insigne costasza. INicavando nuora 0 
più tenne forza dall'infurisre stesso deila 
lotta, alla fine costrinsero l'Inzhilterra a 
riconossaro la piena e4 assoluta. indipen 
denza dello Colon'e, Nicoa guerra ebbe ri- 
sullati più prodigiosi , poichè niuno Stato 
mai crebbe, dopo la vittoria , si rapida» 
le per popoleziono © riseliezza d'ogni 
1 tredici Stati cho osarono sfidare la 
prepotenza della made:«palria contavano 
presso a pico due milloni di abitanti, o la 
loro citià pù popolata ron giungeva a 43 
sila, AI presento, in un secolo appena, gl 
Stati sono 59, o la popelazione supera | 
milioni; con inerd.tile prosperità di ogui 
trio, con esmmerei forontis- 
su erarcno crisi dolorose, quali 
Stati di questo nostro vecchio 
0» ovreble sajuto nò potuto 
ta esserne dissanguato è fe- 
Per queste 


sopportora, 
tito a mworl, 


sa tutti, e lo pi 


efpolmnta; el 


Merita quisti iodo da li 
aiudi, e che desiderano il buuo 
vue, Îl chiaro (elneci, cho ha dato 
a ojora degna dei più rinomati cui- 
No dissi dine. Nd mencano 
forma, puista 0 facilo, ele sen 
rì pensiero, nè lo vela od adom- 
chgstza del dira avecb- 
coso dotti 
cs quaita severa fool, cho è per 
gio di maggior va- 


è stessa è 


vite dicendo, il lettore 
cho nell'opera del s'g. Cotuc 


porta far cesno, Amo ma 
satehiedero questo inia lunga ressegna 

cho l'opera di cui mi sono 

occujato è fra lo mogziari cho nel campo 


uto alla lace, 0 chie, mentro fa onore sl- 
o, è di ornamento sl preso. 
Aprile, 1979. 
P. Pavrmo, 


i TEATRALI ED ARTISTICII 


Nella 551 
tinato di 
sori G. Sgombati ed nelli, 
maltinita avrà luogo meriedi 

ore 3 42 pom. 

Fscono il programma: 

Beothoven, Ssanta in 2: mizog. (op. 06) per 

te 0 vicloncello. L Allegro, ma bon 
. IL, Sehezzo. II. Aviagio centebile e al- 
Quartotto 


Dasto avernno luogo duo mat- 
La prima 


Ill, Seberso, 

or4, Rornanza iu 

ioethuren. Romansa in 10È 

piunofure, violino, i 
tratuziono # allegr 
cautabile. IV, Fina 

Beethoven. Concerto fo id di 

com secompagiame 


IL 


Dinelli, T. Mo 
Furino, L. Rosati ci 


s mett 


rio pub» | 


dai profos= | 


"| Congresso int 


| 


CORSI 
ÎÈ deciso che 8, M. 1a rogina Vitbria pir- 
tirà da Ilaveno }1 23 corrente. Tua è fatta angno 
impatia e di fi» 
si irivieni di (amiglio 
, Jrglosi Due giorni sono ai trovarono ad Arona 
fl dura di Mtnehoste 

Vittorin sì mostra con tutti di 


del nostro paeso, e della famiglia rese, 

‘altra wattiza , satratteoend:si con alci 
persone famizliarmenta, arclamò in lingua 
liana, in modo: cao tutti. potorozo udirl 
vst 2 regina è un angelo. 


—____—_ 


ATTI UFFICIAL 


La Gassetla Ufficiale del 21 cor 


rente contien 
4. Nomino nell'Ordino della Corona d'- 


ata incaricata di studi 
canti per sì iordinam 

talehi, che al dorranto adottare alla peadonza 
della Convenziuan stipulata il 25. loglio 1868 
ton la Sociatà anooimma per la Rogia cointe- 
resto, 

“rt. 2, La Commissione potrà chiamare 
vanti sò e interrogare gli uliciali. pubbli 
di ogni ordine 

Ai. 3. Farenro parto dellla Comuni 

Driosehi pre, Francesco, senatore del Regno 
— Cannire 
nie Gapare 
Titina 
Laigi, 
cagioli Aoge 
Lutastti prof. Luigi, id — Melodia Nicclò, bl 
— N azati Cirl!o, Md, — Nervo Luigi, id. = 
T'orazzi ing. Contantiao, id. — P'ebano Ackille, 
[rape bi Giusppo, 14. — Burazca I 
fielo, concigliere. di Stato — Soponieri Tito, 

dei comi — Bennati de 
igi « dirottora ponorale dello 
Orgitano Luigi, inpettore generale 
Nena Vitto 
di divie 
nine ai ministero doile finanze 
Enailio, dirattore della staziona 
renzo — Cassa iug. Luigi , ispeto 
oaesn ÎN Dolesazione governativa per li Rezia 
Colatereninta dei aboeché , membro eva voto 
eorsultico © ssgret farino 
seipo, iapettoro conirale al mn 
nio, membro con Soto ceneuliivo e segreta 

Art: 4. Lo Comunione sTeggarà nel suo nono 

3. R. deoreto 27 marzo, cho sibili 
sozioni vlstiorali por la Camora di com- 
mercio di Bori. 

4. N. dosreto, 30 marzo, cho antorizza la 
Sociuti del trsuway Mooza-Custelnuoro= 
Montice]lu-Bupzand, 

5. RR ducreto, 27 marzo, în forza del 
qualo 

1 e donnelli del corpo di atto maggioro no- 
mionti mento i fntesia 
Si Quadri del corpo di alato maggiore è co 
tunno a porsepirno pli assegnato 
Woso Tv Wivira del regzincesto cha com 

‘O. Dispusizioni nel regio esereito © nol 
personsls dipendento dai ministeri dei 
vori pubblici © dell'interso. 


ULTIME 
LEZIONI POLITICHE 


ma, — Tnserilli 1082, 


pre 


de 
ballottaggio. 

Collegio di 
Votanti 

Aivisi Pompeo elba voti 176; Pozzo- 
lini Giorgio ne ebto 00; Frannielti 
Raimondo ne ebbe 55. Disporsi GI. Vi 
sorà ballottaggio fra i primi duo 

Collegio (2) di Mowsina. — 

1015. Vutanti 692. 

Eletto il comm. Picardi con voti 7 
Pavr, Olisa ne ebbe bi 

Gollogio di Prato. Insoritti 
Votanti 700. 

Eloito Do Pazzi con voti 483; Guasti 
no ebba 240. Dispersi 7. 

Collegio di Viterbo, — Arhib cibo 
voti 253; Ferrero Gola no eble 209 e 
il generalo Borghesi 207, Vi carà bal 
Iutteggio fra i primi due. 

Collegio di Borgotaro. — Inseritti 

oli 45: 
| 1 dottor Logasi elbo voti 208; Car- 
| dinali ne «bb» 112 è Pelli 97. Vi sarà 
ballottaggio fra i primi due. 
| | Cultegio di Acicoale, — Insccitti 1001. 
| Votanti 009. 
| Elatto l'acv. Giambarto!o Romeo con 
| voti €20; NotsrbartIp po «bue 3 e Coa- 
| dorelli Antonino 3, Dispersi 31. 


tro. — Inserilli 079. 


Collegio di S:la Coss'lina. — Inscritti 
859, Vermati 508. 
Elutto Cesare di Gueta con voli 485. 


di Popoli. — Inscrilti 739. 


Iaturi © 2 
Marca la pros! 
o di Piave 

Vutio 


Inivi Riza 


zio ne ebbo 272. Dispersi 14. 
i Coloro, — Ja 
i 320. 

va 


monito Cariati 


voli 446; 
Vavv, DI na chbn 420 
|ed il car. Antonio Saudri no vbbo 57, 

Vi bellottaggio fra i 


— Vatant 


Gode 191 


li Mortora 
Buachi n'ebibo 202 


1192, 


‘aazionalo meteorolog co 


ehe Turgo quat 


da S. E. il minfstro di agricoliu 
ritornato feri a Roma 

ai delegati stranieri usa parola di riogra- 
ziamento per la Jero portsoipazione al Cen- 
gresso. 

Il presidonto del Congrosso, prof. Csn- 
toni, presenta quindì a nomo del comm. 
L Bovio, direttoro della statistica, l'opora 
intitolata: Monografia di Roma e campa- 
gua romana, sunurianto cho il 
intendo far dono a ciescua delegato di una 
copia di quest'opera, della quala finora son 
pubblioati soltanto i primi 2 volumi. 

Il Congresso passò poi alle 
aeratinio segreto dei membri del 
Intern 

i signori: 

Brito Capello, rappre 
Bays Ballot 

Cantooi 

Ilson 

Masoart 

Molm 

Neums; 

Scott 


volla oggi dirigere 


Comitato 


entanta il Pertogal'o 
V'Olanda 
Vitalia 
l'Anstri 
la Francia 
la Norvegia 


l'Ioglilterra 
Wild la Russia. 
Il prof. Blaserca lesso quindi il rapporto 
dolia Commissiono da lui p 
Nelle deliberazioni di quo 
sione, eho vennero tutto approv 
gresso, si raccomanda specialmento : 

4. D'instituiro in ciascun paeso un certo 
numero di stazioni, dovo si eseguissano cs- 
servazioni continuo (con istrumenti regi 
atratorii) ed equidistanti almono 8 colto al 
gioruo, per il! calcolo dello modio diurne 
vero 

2, Di mantenero lo forma di pubblica» 
ziono già adottato pero stazioni di svovndo 
ordino ; 

3. Di osservaro la direzione dei cirri; 

4, Di puiblicaro nei riassunti mensili 
ol sunuali non solo la dircziene, ma anche 
la indensità media dei venti per lu $ diro- 
zioni prinsipali; 

3. Di compilare un dizionario interna» 
zionalo di metoorologi 

0. Di pubblicaro un catalogo delle os- 

giche edito ed inedite, 

lo opero 0 dello me- 

inorio risguardonti gli studi meteorologici. 

Tu fino si adottarono aleuso norme for- 

relativo 

no al maro dello altezzo baro- 

0 in generale di pu» 

ro instomo anehe la alt:zzo non ridotte, 

ed csprimendo il desiderio cho il Comitato 

iuternazionalo. »'inosrichi di redigere delle 

tavolo motcorologich» da adottarsi poi nello 
reti metsorologicha di tutti È pa 

La quinta adunanza peneralo avrà luogo 
22, allo oro 1 112 pom. 


l'adunanza preseduta dal gen Garibaldi 


(21), nella cala della Asbciazion 

i dell'avmo, il gen. Garibaldi pre 

siedutte l'annuoziata riunione delle rappro- 
sontatzs demooratiche-radicali. Il Zers 

mo» pel scguento modo la di 


rale Garibaldi, ansolto digli ucanimi 

li circa novanta conceauti, fra i qui 

Campanella, Mario, Bovio, Castoltani, 

, preso posto sopra unu pol 

trona, posta nel fuvdo della suls. Avcaoto x lui 

sidettero, da una parte, il genoralo Avezzana 

01 il sig. Alberto Mario, 0 dell'altra, l'en, Do 
panelle. 

Dichistata aperta la sedita. il generato 
ribaldi pronunciò un applaadito dissor 
rinusunse poi în va ordiuo del ci 

3 all'approvazione dall'ascemblea. 
‘n quent'ardino del giorno si propono la 
fondazione di va Patto nazionale e la romina 
na Commissione por osterdoro a tutta l'I- 
legalo per il conseguimento 
del nfeazio uniceraale 0 per ottenero dal l'are 
deputati 


por mez 
ziono nal resto d'italia. 
Terminato il discorso del gonorslo Garibaldi, 
cha durò più di un querto d'ora, fu sperta la 
iogo sull'ordine del giore preposto del 
generale siaribuldi, 6 presero la parala circa 15 
Oratori, fa 5 quali Alberto Mario, Cam 
Dorio, Nertsni ed altri di cui ci sfugge 
Alcoai oratori dimoatrarozo la necessità di 
o di che fu proceduto alla votazione. L'or- 
10 dal geuerale Garibaldi 


adaranza, nella qualo sì prozetorà ella nomi 
cui si parla nell'ordino 

del gono votati 

‘Allo quattro la riunfono sì aziolee. 


LO STATO D'ASSEDIO IN RUSSIA 


11 Messaggicra del gorerno del 18 pub 
Dliza 1 seguente adtase imperialo: 
< Gli avvonimenti recenti dimostrano al- 
l'ovidonza cha in Mussia va una banda di 
ciljovoli, sa non maîto nomwerosi. rluono 
inatissima cho cerca di scalzaro tutto lo 
i dell'ordisamento sogiala v politi 
itandosi a diffindere tooria sovvoraivo 
colla atumpa in proolomi clond 
tendono a distruggere el'insegarmenti doila 
religione, i vincoli: della fansig a 
proprietà, questi perversi commisro più 
volte tentativi d'issassinio. eoutro funzio» 
nari supuriori dell'impero ed altro persoto 
invostito d'sntorità. governativa ; infino la 
serio dei misfatti venns chiusa dal colpo» 
volo attontato contro l'imperatore. 
« Simili misfitti © Ja mancanza di 
pentimento nei malfettori sinora sooperti 
sone Is nostra attenzione sulla 
dttare 
nali anto per ottenere la punizione e 
plro dei calpovoli, quasto per sfidare 
| hocossari diritti alio persono rivostit 
| britero govornstivo, A questo scopo abbiamo 
ticoncscfuto como moessario quanto seguo? 
| sa goveriaturi gonerali 
ol 0. 
1 ‘atraordinari, indi- 
cesti noi seguenti pani o di daro gli ‘stossì 
i provvisorissazato ai goveruatori go- 
orari Gi Mosen, Kicw o Versasi 
2) Ai govvrnatori 
l troletfyo Clistkow (od 04 
|i ui di ugna! nome. I 


i, cho 


| richiom: 


i 
al 


a soreno avtio= 
temente 
| 

rieti 


ono per | 


ionate, il qualo risuitò. composto | 


Non | 


| DI 


indicareì più tardi del govorni vieta 

< 3) in tutto Jo asconnato località 1 
ranno sottoposte si governatori. generali 
{ tutto to Amministrazioni civili © gl'istita 
| d'istruzione d'ogni specie como vi sono aot- 

soste, a tenore dell'art. 40. dallo statuto 

10 della troppo in 

| tempo di guerra, at cotsandante in capo mi- 
litara del governo; 

< 4) È dota facolti 


nalo di guerr 
lito in tempo 
indipendentemente dai casì prevoduti n 
l'akaso del 9 agvato dello scorso auno, an- 
cho per altro apeolo di delitti politici, 
| varo dirutti contro l'ordinamento am 
atrativo. como pure per altri delitti pro» 
vedoti dal Codico penato gonoralo 
'< 5) La sudilelta procodara ssrà spe 
pienta in tutti i cssì in cui sino ad oggi 
gli sceusati non sinno ancora stati rimossi 
si tribunali; 
‘< 0) Ai gorornatari gonerali sono sf 
goto le seguenti attribuzioni 
0) di allontanare dallo rispettivo lo- 
lità tatto lo peremo di cni sia ricono» 
ericoloso l'ulteriore loro soggioro 
cesto; 
<0) di fararrestore, secondo la loto 
opinione personale, tutte le. potsora indi» 
stintemente, quondo ciò risulti ne 
< 0) sopprimero tompo 
per sempro i giornali ed i periodioi, nel 
caso in cui la Joro tendonsa risultasse don- 
« a) adottare în generale quei prove 
vedimenti cho siano riconosciuti vecessari 
imento della tranquilità. » 


rigonto e frmato di proprio puzno dal- 
l'imporatoro. 

Un dispaccio da Pietroburg», 40, anvun- 
zia che i miniatri dell'interno, della giu- 
stizia, della guerre, dei lavori puiblici è 

truziono henuo dato la dimissione. 

Pa voce el» a governatore genoralo 
di Pietroburgo verrà uominato il generalo 
Gurko, 


roto rivoluzionario russo | 


gia di morte 
ad 8 governatori, 
darmoria ed a d genera 

L'assossini 
venne ancora Arr 
elama Mirsk: 


dito, mia Nr sa cho si 


L'impotaloro ricevà il 46 cor 
palazzo d'inserno, lo fellcitazioni dei Cone 


dei suoi sen 


to, Sua 


si consiglisri cho sono prepristari di ca 
rio cho È propriotari oserei= 
no una sorveglianza sui loro pigionait 
è venissero in niuto alla polizia col. non 
daro alloggio allo perano sowpette 
L'impo-storo disso inoltre. cho bisgna, 
popo quanto è asoatato considerare seria- 
tnento la situsziono, cho altrimenti mossun 
momo onesto polrà farsi vedere sulla vin. 
fico osservare ch'egli cra è vero, 
sfuggito ella morte, ma cho il generalo 
Mesentrow era stato uosiso 
8, 66, rammontò infla» l'attentato contro 
{l gonoralo Drentelon, « conc'aso dich'a- 
ranilo cho faceva assognamento sul concorso 
a l'appoggio del Gonsigiio municipala che 
aveva il duvoro di vonigli in aiuto, 
Lo parole dell'imperatore furono ascolto 
com applausi entusisglici. 


TIMORI DEL GOVERNO TURCO 

La Pall Mall Gazette la per. dispscoio 
da Atene 17: 

« Il governo greco lu ricovat» l'in 
mazione cho i tarchi fortificauo Pi 
tutto il litorato dell'Epiro. Navi torshe ln 
arociano lungo la costs, ostensibilmenta 
allo «copo di impolire lo inearsioni gr 
che, ma [n realtà, si suppone, porohò il so- 
verno ture sutte sppressioni circa lo 
abarco di una banda d'italiami (1) o di sl- 
banosi nell'Esiro, allo di ottarero 
l'autonosia albanese. » 


NUOVE INONDAZIONI IN UNGIIERIA | 


Il Teghiatt ha ua dispuooio da Post, 18, 
che annuncia nuos inondazioni nello 

vince bugnate del K6r68 o dai Maros, {luon 
del Tibisco che ruppo gli argini do quella 
porto, La città di Arad è in pericolo, lo 
cantine dollu caso s010 giù inondate. Il vil 
laggio dierond econo distratto dalle acjuo. 


RUSSIA E SVIZZERA 


Ii Soleil pubblica la segnonta notisi 
< Sappiamo cho il gorerao russo ha se 

quistato la prov o diizouto 

dol partito rivelazionario 

zera. Una Nota fa oonsegnata iori al Cos 

aiglio foderato dall Ambre 

Berna, cl 

0 l'estradizione di 0 

sono indicati i luoghi di restd:nzo, Il go 

verno tedesco appoggia la domanda de 

Russia.» 


ACCI ELETTRICI 


(AGENZIA ) 


SP 


| rorino, 20. — Osgi a mezzogiorno 
| sono incominciata lo sadute della Com- 
missiono per l'inchiesta delle ferrovie, 
La Commissione è quasi al completo. 
Bologna, 20. — L'Associazione pro- 
grossista costituzionale della Romugoa 
si è costituita fori sera. 
L’adonanza proclamò a presidente ono 
rario l'an, Cairoli 0 a prosidenta effot- 
| tivo l'on. Barcarini, fieoltizzantolo ad 
| aggregarsi un C 


, Fa lett 


gonerala Drontslca non | 


il quale, | xranno sottoposto ancla alcuno località da | norovolo Cairoli , che fa assri applau» 


dita. 

Oggi l'Associazione tenne una nume- 
rosissima adunanza, alla quale interven- 
nero 11 deputati o 2 senatori, e vi 0- 
rano rappresentato 17 Società. 

Si stabili la costituzione di Associa= 
zioni regionali progressiste, l'abolizione 
gralualo dol macineto o la riforma della 
legge elettorale collo serutinio di listi 
sscondo la capacità constatata dei ci 
tadini 

Cairo , 20. — La Commissione del 
debito reclamò la stretta esocnzione dei 
decreti del novembre 1870. 

Costantinopoli, 20. — In seguito 
l'energico intervento dell’ ambasciatore 
di Germania e dell'incaricato d' affari 
d'Inghilterra presso il sultano in favore 
della conclusione della convenzione ri- 
guardente Novi-Bazar, è compara» un 

dé del sultano che autorizza u fir- 
mare la suddetta convenzione. La crisi 
ministorialo è quindi appianata. 


Parigi , 20. — Risultato dei ballot- 
toggi. — A Perigi fu eletto Godello, 
bonapartista, con 6500 voti contro Cla 
megeran, repubblicano, che no ehbo 
soll. 

A° Bordeaux fo eletto Blanqui con 
| 6801 voti, contro Lavertvjon, che ne 
| ebbe 5330 

Blanqui trovasi incarcerato per avero 
preso parto all'insurrezione del DI ot- 
tobre 1870, e, la sua oleziono essendo 
illegate, credesi cho la Camera l'annul- 
lerà. 

Negli altri sei bullottaggi furono eletti 
i candidati repubblicani, como si prove» 
dova 

Parigi, 21. — Risultato delinitivo 
dei ballottaggi. — A Bordeaux fu eletto 
| Blanqui, radicale; a Parigi Godello, bo- 

napartista; a Murat Niel, conservatore. 

Furono eletti altri cinque repubbli- 
| coni. 

Londra, 21. = Il Times ha da 
lossandria = 

< Il Comitato dei creditori dol debito 
fluttuante fa informato che nella prose 
sima seltimona saranno pubblicati i do- 
creti per regolare il pagamento di questo 
debito. » 

Il Mowning Post ha da Derlino: 

< La Germania approvò la nomina di 


sa o! 


pro- | 


| Aleko pascià a governatore della Ru- 

melia, ed esortò la Porta nl addivenire 
ad un compromesso colla Gre 

dispaccio da Mandalay dic che il 

del mal- 


| del paose, dichiarò che non prester: bb» 
| alcuna attenzione allo proposto ingiesi. 


—————_—€—& 


be pivot 
stallo 


Hanon Nasiocalo. 

Banca ioma 

| Binaca Nazion. 
Razcs Cesersia. . 
Credito Mobiliare 
Credit fm 
Strade fereat 
Strata fora 


sioni 
Soc seque Più 
Ob. F. Seria 
| FP 
Ì 
Ì aprile 1879 lora © Id son.) 
La Rendita vi agri 85,07 12 
fino moro; ul qual prezzo chiudera offerte. Per 
contante fu pagata 83 90 a #6 95, e 83 0) es 
| *°R ribasso 1 Prestito Cattolino 9355 a 0300. 
Blocat 74 20. 
ttinbachild 100 10 denaro, 100 50 letera 
| morali 901 nominali 
Offerto lo Azioni d:l Gsx a 
Atomi Acqua Pia 562 deanro 555 lettera 


13, Cadguer 109 53. 
Londra im 27 48. 
| 050219 


nz8 


to esionala © 


Banco di Prazcia 
Rendita Itatinon & dI 
Pere. lombardia 


di 


Qubligazi 
Obbligazioni romane. . . | 
Londea 4 vista 


GIACOMO DINA, Dmmerronz 
Rommazso Giovaxsi, Garente. 


DD 


Contabilità generale 


Dil. 4° Al 40 DBL NES DI APR} 


«e La 109,245747 45 


; 
Ria 
Lo sosaszione 


‘cotto de 2010700 48 
pel fondo 


9,004 08 
20610,123 GA 


ng tesozi — 
77,401,949 87 

. » 15:277,00871 

È » 1731900408 
105705 


Tore > 
ate eserelate da liquidarai alla chiusura di ento 


ie olo airalcio perla somma di 52,735, 
conforme 
Near. Generato 51M 


CIROPPO. DUSAR 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
Avna SenviITO At amici pll’OsraDaLi DI ranio1 


vinna R:COSTITTI 
GUI A DIGESTIVA DEL ATTO 


‘SACUIN 


‘Alle Donzelle che si sviluppani 
‘Alle Donni n 


‘Alle Wutrici, per favorire l'abbom tutte lo malattie che si traducono per 


imagrimento e la perdita delle forze: 
tture, per la ricostituzione degli 


'ondita i ole. — Snccore: 
della Ci 


50 Strada Donnalbina 


ia Tosegoa dello sorgenti di Savi 
>. » ®  Tamerici 
Alfee presso/Voghera 

rm ia Corsica 

nel Trentino 

ia Piomonte er in Roemiy 

voja nel Treo 

len in Fraucia 


Rocazzi in Germania 
della Valle dell'Inferno in 


» Regina 
» lt 
»  Rinfreseo 
è vendita A. MANZONI #_C., 
0 G, Vin di Piaira, 91 (sogolo 
ne la apedizione perte d'Ital 


ACQUA CHARTRAINE 


ERFEZIONATA 
Jxmorimà VIRELSTA DINE 


lo" Borrò | 154-53-30, Spedizione 
sontro rimenta di vaglia postala ove miari ncaziono (er.{ 


— Milano, 


1 guarisce, 


Ù 
scrofolo, nol gorm, N scrofolane, pingu 


rachitinmo, fuzori, durosì 


fagnesiaca, 
| Sorgonto fra lo rose Me 

‘tiva, solvente ricost 

seal, ora lo Urone 


O tutto lo farmacie, sporisimonte ia Nfilamo a Al 

* gia della Sele, TÀ, sbgelo di via, Pablo ist 

Pietre DI. fi 

richiedenti dal prop-itario dott. car, ERRISTO] 

al quale, bivogea rivolgersi anchio ‘per i Bogal. 
IAZZARO, presto Voglio 


OI Gogol 
Burrò N 15) 


| i erge, com 
iron, Foncil 


— ______———_———m———————_—t 

in quarta pagina Centesimi SW la linea di 7 punti — in terza pagina dopo L 

la do o spazio di linea di 8 punti. — Jodiristarsi esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e 
Via della Sala, 14. — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Deni 


N. 65. 


giaro por 
i, fattomi 


già impier: 


fino gran 
Bolgia piccol 


© 


Pi , Sisimber 
veieta Romana, Dov 
elvaggiavi, Mari 


(GLISTRRO INGLESR 


Gomma elastica verde 


rozoni è G, 
a do” Burrò 154 
208 dofipia clin 

ciche vaipal —__—- 


in di Piatra, e 


NîtnS, Paolo; 
Jo Roma premola 
‘A MANZONI è C* 


Polvere di rsv ni 
Cold Crea 


è quella di Giuseppe_G 


vene du Ronle, © 
NEVILLY 


(Acqua di toel 
Sapone 
Pomato : 


so A Gpopana e sent.n 2 — 
Opopanan > 3—4 


Articoli faccomandati 


|| LATTS DI CAGAO cha rendo 0 con 
herta ala 


it di «olo è di ros 


La migliore e più comoda Macchina Elottro-Magnelica 


"A 
Perroni, ia della Maddalena, 


pe COIRRE © 
JORIDO-FOSFATO DI CALC, 


medici dell'Europa né 


la firmia dol gerente Liro wma 6 Centos. dg 


‘* in Roma, Via Pietra 90 


poro e voadita presso La dialo A; Ml 


reni 
ot piazza di Piet) o via da' Barr, ne 168 
hi vi 


‘ed adottato du 

fenerale, l'Anemin, | 

il Rachitiomo, ie 
lo Dispepsie, Je {4 


da cioquo 


vanti le parole, 


picio. = Deposito gonorsle p' 
Ros di 


stessa Cara, 


PER LA CURA DELLE MALATTIE NERVOSE 


Costano Pire 50 


o ©., Industriali a_ Shoffold (Inghiltorra) 


una. ) 


(on questa eleganto mocchiag/i oltieno qualunque eoossg oleltrica dalla più leggiora ail 


più forte, ed è facile ad adoperarsi da cl 
soro trasportata comadamonté da en luogo 
stà invenzione dovrebbo riusdire utilissima 

]) siano Aaccl 


o Elettriche di altra 
siueceesari 


por la enra delle 


do' Barro, 154-05.50. — Spe og 
vorto rimessa anticipata di vaglia postale. 


tati 


io A. Manzoni 


via della Sala, 


tradi Copaiva in pozioni, opidt, cap. 


(SIPONTOTI,] 
| pont Hi 


to è vingita per 
gia dela Sata Ibtongg, di 
ome preso Îa 


ONTRAFPA 


lPiosra, 91, 


TIGLIE Mi 


calmanti 


nhe ogni Paatigia perl 
6 ogni Pastigia porti il È 
Pruzio it. Le 10 ogni sen 


‘è prezioso Pastiglie calg 
ho, perché composto dig 


#12 toro di cstioniono, l'angione 
Ila glandole, la rai vi 


., via della Sala, N, 


a, alonea Casa, via di Pietra, DI. 


sp tag 
Guagl Palte Sofie 
la, portanto la % A alal L 
pma Di 


da A. MANZONI è C., 


nesta Casa, via di Pi 
vaglia 


postale nai 


fal 
prezzo che possono produrre sconeeri i 
Preparate. 


-16, mogolo dita 8. 
da 


|: detti Tonzuol 
\domesriche. 


itilano. 


ENO 


inoronav: 
000°0! 


i, tanto 


ino, la voco. velata, 
agli somatici. — Prezzo 


10, Milano, 


italo da 


loni venduta a mite 
tontinzli perchè malamente | 


SANTE 


{xagolo Piazza 


Deposito presso A. MANZONI o ©. 


quo. Non ggétipa molto volume, quindi può 


all fia molto insomodo. Por i medici quo: 


i Piotra), via 
ataziono ferroviaria 


TIA II 
Leuzuoli igienici impenetrabili 


mianca 


* via della Sala num, 10, inl 
via di Pietra n 91 


do'Harr, 154 55 58, Contro vaglia no 
iu ogui parto d'ifulia ove slavi taria fi 


ABRAMI © MANZONI 
RMAUIS x 
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